
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 11 del 08/03/2023  

 
Oggetto : 
APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. 

 
L’anno duemilaventitre, addì otto, del mese di marzo, alle ore 18:15, nella 
solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 
n. 267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio 
Comunale, in  seduta PUBBLICA ORDINARIA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

 

Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Consigliere  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Consigliere  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 
PANERO Carlo Antonio Consigliere  X 

Totale 11 2 
 

Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
delibera di C.C. n. 22 del 27/06/2022 partecipa in collegamento video 
conferenza il Consigliere PIANTINO Stefano. 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 

Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario MAZZOTTA C. Donatella. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PANERO Giovanni Carlo nella 
sua qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata 
aperta dispone la trattazione dell’oggetto. 
 
 
 

 



Illustra il SINDACO e ringrazia gli uffici e il Segretario Comunale per il funzionamento 
della “macchina” del Comune. Poi entra nel merito delle cifre e degli obiettivi. Il 
Bilancio coglie la particolarità di Verzuolo: un territorio organizzato per quartieri e 
molte frazioni. E’ fondamentale, quale collante, il settore servizi, per non avere 
“l’arcipelago” ma il territorio unico. Abbiamo realizzato molta prevenzione: sicurezza, 
salute e ambiente. E’ assurdo che Verzuolo, perché supera i 5.000 abitanti, abbia tre 
bilanci, con notevole e qualificato impegno degli uffici. Il Bilancio preventivo è stato 
elaborato più di un mese fa, a cui sono state portate, dal nazionale, delle modifiche 
che dovremo riprendere a giugno. Grazie all’ufficio ragioneria, nonostante i problemi, e 
grazie a tutti gli uffici e alla Segretaria per il lavoro di squadra, la progettualità e 
capacità di attrarre fondi. Abbiamo il quadro generale con costi energetici, prezzi dei 
servizi, e riprende l’inflazione che creano non pochi problemi di gestione, per non 
scaricare aumenti sui cittadini confermiamo le agevolazioni ISEE inferiori ai 15.000€ 
per la TARI e l’agevolazione per gli affitti a canone concordato. 
Presenta i dati del Bilancio:  

− Entrate tributarie previste per € 3.152.000 (IMU, IRPEF incassato in fasi diverse: 

acconto e poi saldo, TARI), poi i residui che vengono adeguati in corso d’opera; 

− Trasferimento ordinari e correnti: €423.000; 

− Entrate di gestione beni, erogazione servizi: € 563.869; 

− Conto capitale: € 447.822, €12.500 per le strade, € 80.000 per oneri 

urbanizzazione, € 337.000 PNRR, €17.500 Bim; 

− Entrate conto terzi: € 828.999. 

Per un totale entrate di € 5.416.085,02.  
Spese previste: 

− Funzionamento della “macchina” comunale circa € 4.074.440;  

− Spese per conto capitale: € 447.822; 

− Rimborso prestiti di tanti anni fa: € 64.824 (si esauriscono nel 2025 con l’ultimo 

mutuo rimasto); 

− Spesa per conto terzi: € 828.999 

Per un totale spese di € 5.146.085,02 

Pertanto le entrate e le spese del Bilancio di previsione pareggiano a € 5.146.085,02.  

Investimenti: già iniziati i lavori per Via Europa, Via Pomarolo, Via Cima, Via XXV 
Aprile, i marciapiedi di Via Castello, per circa € 102.000 di lavori. Dopo l’approvazione 
del Bilancio lavori per tutta Via Don Orione, Via Paolo di S. Robert, sicuramente asilo 
Falicetto, il pavimento del cimitero, muro Palazzo Drago, sala Consiglio Comunale. 
Inoltre si proseguono: 

− € 1.230.000 per adeguamento antisismico scuole medie;  

− € 1.411.000 Borgo Griselda; 

− € 146.000 difese Rio Bealerasso;  

− € 1.280.000 sala polifunzionale di Via Fucina;  

− € 211.000 efficientamento energetico Municipio; 

Altri investimenti:  

− Castello della Villa: miglioramento del Borgo Antico, recupero e sistemazione; 

− La tangenziale in corso con la Provincia e la Regione; 

− Sconto per chi affitta con i proprietari, sostegno affitti concordati;  

− Sostegno scolastico bambini con difficoltà nell’istruzione;  

− Progetto + Api, alveari per maggior sostegno ambientale. 

Il Sindaco informa che con l’avanzo dell’anno 2022 di circa € 100.000, dopo il 

rendiconto, si privilegeranno interventi a sostegno delle famiglie, imprese e servizi per 

la crisi generale. 



Ad aprile il Consiglio dovrebbe essere chiamato obbligatoriamente ad adeguare la 

TARI all’aumento dell’inflazione. Intanto il Consorzio Monviso Solidale ha deciso 

l’aumento di 15.000€ portando il totale per Verzuolo a 215.000€.. 

Il Consigliere MARENGO: ci associamo all’apprezzamento degli uffici. Alcuni rilievi sul 
Bilancio 2023-2025: addizionale all’IRPEF viene contabilizzato con uno scollamento 
significativo negli anni futuri a seguito di un accertato minore ad oggi. La risposta data 
dal Sindaco sul fatto che viene accertata in due fasi: acconto e conguaglio, potrebbe 
essere una giustificazione ma potrebbe anche essere una sovrastima dell’entrata. 
Ancora sono previste spese correnti in forte aumento e c’è l’utilizzo di entrate 
straordinarie per finanziare spese correnti. La parte corrente è quindi, in parte, 
assicurata con entrate straordinarie. Discorso a parte le spese di investimento dove si 
nota gli investimenti programmati, legge l’intervento che si allega alla presente 
delibera. 
 

Il Consigliere PETTITI: ritorno sul fatto del Capogruppo in occasione del D.U.P., 
“mancanza di progettualità e vi basate di progetti di altri Enti”, è un detto che non trova 
rispondenza. C’è un detto che recita: “non c’è più cieco di chi non vuol vedere”, legge 
un elenco di interventi e chiede quali sono gli altri Enti che hanno programmato questi 
interventi. Questi sono interventi propri solo dell’Amministrazione Panero e quindi 
forse non c’è stata attenzione nel corso di questi anni. Ancora sul DUP ci sono 
interventi più ampi che necessitano il coinvolgimento anche di altri Enti per i 
finanziamenti ed elenca i finanziamenti richiesti. Anticipo la comunicazione che avrei 
fatto a chiusura di intervento, prossimamente ci sarà una riunione tra i comuni che 
sono stati coinvolti (13 comuni), perché ogni comune presenterà la sua opera. 
Riteniamo che sia giusto condividere anche con la minoranza, in quell’occasione. 
Tornando al bilancio questo si fa tenendo conto delle entrate, in particolare le entrate 
degli oneri, sono improntate sulla prudenza, anche se Verzuolo non ha sofferto in 
questo senso. Programmazione e progettazione proprie, ad esempio, per la 
sistemazione del ponticello. Certe affermazioni le rigetto. 
 

Il Consigliere VALLOME: preciso sul passaggio che quel messaggio è relativo al 
reperimento delle risorse e partecipazione ai bandi. Confermiamo che non era riferito 
al singolo progetto ma alla programmazione per la partecipazione ai bandi. 
 

Il Consigliere PETTITI: ma allora ho interpretato male, puoi fare esempi concreti. 
 

Il Consigliere VALLOME: penso al Bando per le politiche giovanili, come letto sui 
giornali, il comune di Verzuolo si accordava, credo alla progettazione di Saluzzo o 
Savigliano. 
 

Il Consigliere PETTITI: quindi non sei certo, ma lo affermi in Consiglio Comunale in 
modo generico. Poi per alcuni progetti come quello al quale ti riferisci, è proprio 
previsto, nel bando: prevedono obbligatoriamente la sinergia di tanti comuni. 
 

La Consigliera PERUZZI: proprio i bandi sulle politiche giovanili obbligano alla sinergia 
dei territori. Poi eravate proprio voi che invitavate a fare sinergia con gli altri territori e 
ora ci accusate di partecipare a progetti di altri. Sono progetti condivisi in modo 
sinergico con i comuni del territorio. 
 

Il Consigliere VALLOME: non siamo piccoli comuni, siamo in Unione Montana e siamo 
il comune più grande e dovremmo avere protagonismo. 
 

La Consigliera PERUZZI: è ovvio che il ruolo del comune di Verzuolo con comuni 
come Mondovì o Saluzzo non può essere quello di un grande comune. 
 

Il Consigliere MARENGO: ci sono risposte che non sono pervenute. Per i progetti ci 
sono edifici comunali in stato di abbandono. 



Il Consigliere PETTITI: a quale edificio ti riferisci ? 
 

Il Consigliere MARENGO: esempio ITIS 
 

Il Consigliere PETTITI: ma non è comunale è della provincia. 
 

Il Consigliere MARENGO: perché il comune non si è mosso per ottenerlo. 
 

Il Consigliere PETTITI: durante il tavolo di concertazione della costruzione della nuova 
sede ITIS, si è discusso su una possibile acquisizione da parte del Comune ma la 
Provincia deve dismetterlo come edificio scolastico e lo potrà fare solo dopo che il 
nuovo ITIS sarà operativo. Quindi sicuramente non possiamo vantare progetti su 
edifici che non sono di proprietà comunale. 
 

Il Consigliere MARENGO: chiede ancora se la palestrina può essere scorporata. 
 

Il Consigliere PETTITI: tecnicamente non è fattibile scorporare e acquisire una 
palestra che insiste in un edificio connesso all’edificio scolastico che presenta grossi 
problemi di staticità e non può essere risanato a parte.  
 

Il Consigliere MARENGO: insiste per chiedere se il comune ha chiesto formalmente la 
dismissione dell’edificio. 
 

Il Consigliere PETTITI: ripeto esiste una delibera della provincia che può dismettere 
l’edificio solo dopo avere acquisito il nuovo edificio. 
 

Il Consigliere MARENGO: insiste che si poteva fare la richiesta formale. 
 

Il Consigliere PETTITI: ribatte che la delibera che ha citato è vigente e non andiamo a 
fare domande sapendo che la risposta è già nella delibera ad oggi vigente. 
 

Il SINDACO: risponde sui punti evidenziati dal consigliere Marengo. Brevemente: il 
Bilancio preventivo, causa incertezze nazionali, è precario ed a giugno prevediamo 
l’assestamento. Ripeto la previsione dell’IRPEF di 555.000€ è determinata dall’incasso 
in momenti diversi. Per la parte corrente l’Ufficio Ragioneria ha effettuato controlli su 
più di 1.500 capitoli. Infine sull’ITIS, sulla scorta della delibera del Consiglio Comunale 
del 12 luglio 1989, solo quando si attiverà il nuovo immobile il Comune potrà tornare 
ad essere pienamente proprietario. Se fosse stato possibile utilizzare l’ala del vecchio 
pericoloso edificio, la Provincia l’avrebbe fatto, invece di cercare disperatamente altri 
locali. Ormai tutti i bandi, di una certa importanza, sono strutturati per l’intervento 
collettivo dei comuni, esempi: il PNRR e il ruolo della Provincia nel sostenere il piano, 
il FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) con 13 comuni partecipanti; stagionali 
con la “Buona Terra”; infine progetti dell’Unione di Valle, Terres Monviso, Alcotra. Il 
Bilancio è in equilibrio; quest’anno, come l’anno scorso, si potrà eccezionalmente 
usare l’avanzo solamente per gli alti costi dell’energia. Questo Bilancio contribuisce a 
realizzare l’obiettivo “Verzuolo 2025”; una comunità civile, attenta, solidale, progredita 
e sicura. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di 

previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale 
almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i 
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni”; 



• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il 
bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e 
le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 
generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi”; 
 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

VISTO l’articolo 151 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 

VISTI inoltre: 

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in 
G.U. 19 dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando 
contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

• l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e 
limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione 
con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del 
rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 
per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 

 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 184 del 19/12/2022 
“APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
2023/2024/2025 E DEL PROGRAMMA BIENNALE DI BENI E SERVIZI 2023/2024 
(ART. 21, COMMI 1, 3, 6 DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I.).”; 
 

RICHIAMATE altresì le seguenti deliberazioni con le quali la Giunta Comunale ha 
determinato, ai fini del pareggio, le aliquote dei tributi, le tariffe e gli altri provvedimenti 
collegati al Bilancio di Previsione 2023-2025: 

• delibera di Giunta Comunale n. 16 del 06/02/2023 “ISEE – VALORI E 
PERCENTUALI DI CONTRIBUZIONE DA APPLICARSI AI VARI SERVIZI 
COMUNALI. DETERMINAZIONI. BILANCIO DI PREVISIONE 2023 E 
PROIEZIONI 2024 E 2025.”; 

• delibera di Giunta Comunale n. 21 del 15/02/2023 “DESTINAZIONE DEI 
PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA PER L’ANNO 2023.”; 

• delibera di Giunta Comunale n. 23 del 15/02/2023 “SERVIZI PUBBLICI A 
DOMANDA INDIVIDUALE. DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE E 
CONTRIBUZIONI E INDIVIDUAZIONE DEL TASSO DI COPERTURA DEI COSTI 
DI GESTIONE PER L’ANNO 2023.”; 

• delibera di Giunta Comunale n. 24 del 15/02/2023 “APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE PER L’ANNO DI 
IMPOSTA 2023.”; 

 

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 151, c. 1, D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel 



Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e 
applicati; 
 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 in data 15/02/2023, con la 
quale è stato deliberato il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 ai fini della 
presentazione al Consiglio Comunale; 
 

VISTO inoltre l’art. 174, c. 1, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo 
esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione e del Documento unico di 
programmazione, unitamente agli allegati, mettendoli a disposizione del Consiglio 
Comunale per la sua approvazione, secondo le modalità e i tempi stabiliti dal 
regolamento di contabilità; 
 

VISTO lo Schema del Bilancio di Previsione 2023-2025 redatto secondo l’all. 9 al D. 
Lgs. n. 118/2011, il quale si allega al presente provvedimento per formarne parte 
integrante e sostanziale, il quale risulta corredato di tutti gli allegati previsti dall’art. 174 
del D. Lgs. n. 267/2000 nonché dall’art. 11, c. 3, D. Lgs. n. 118/2011, come aggiornati 
dal D.M. 2 agosto 2022; 
 

RILEVATO che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali e 
applicati di cui al D. Lgs. n. 118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il 
risanamento della finanza pubblica e per il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
 

TENUTO CONTO che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza 
pubblica e gli equilibri di bilancio; 
 

ACQUISITO agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità 
delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi 
dell’art. 153, comma 4, del d. Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria prot. 3071/2023, ai sensi dell’art. 
239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTI: 

• il D. Lgs. n. 267/2000; 

• il D. Lgs. n. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

• la L. 30 dicembre 2021, n. 234; 
 

CON votazione espressa per alzata di mano con n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti contrari 
(Marengo – Vallome – Panero Carlo Antonio -  Piantino) 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 
10, c. 15, D. Lgs. n. 118/2011, lo schema del Bilancio di Previsione 2023-2025, 
redatto secondo l’allegato 9 al D. Lgs. n. 118/2011, e relativa nota integrativa 
quale parte integrante e sostanziale; 

2. Di allegare al presente atto quale parte integrante e sostanziale il quadro generale 
riassuntivo dello Schema di Bilancio di Previsione 2023-2025; 

3. Di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art. 11, 
comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 172 del D. Lgs. n. 267/2000; 

4. Di dare atto, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2023-2025 sono coerenti 
con gli obblighi inerenti al pareggio di bilancio così come disposto dall’art. 1, c. 
821, L. 30 dicembre 2018 n. 145; 



5. Di trasmettere i dati del Bilancio di Previsione alla Banca dati della Pubblica 
Amministrazione (BDAP), ai sensi del D. M. 12/05/2016. 

 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con votazione espressa 
per alzata di mano con n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Marengo – Vallome – 
Panero Carlo Antonio -  Piantino) 
 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d. Lgs. n. 267/2000. 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 

 

 

 

 


